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1. Il D.Lgs 231/01 e la normativa rilevante  
 

1.1. Il regime di responsabilità amministrativa previsto a 
carico delle persone giuridice: brevi cenni 

 

Il Decreto Legislativo 231/2001 (di seguito anche il “Decreto” o il “D. Lgs. 231/2001”), 

riguardante la “Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, 

società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica” ha introdotto nel 

nostro ordinamento la responsabilità amministrativa degli enti.  

La predetta responsabilità (equiparabile sostanzialmente alla responsabilità penale), 

a carico di società ed associazioni con o senza personalità giuridica (di seguito 

denominate Enti), sorge nel momento in cui viene commesso un determinato reato, 

espressamente previsto nel Decreto, nell’interesse o a vantaggio dell’impresa, da 

parte di:  

• persone fisiche che rivestono funzioni di rappresentanza, di amministrazione 

o di direzione degli Enti stessi o di una loro unità organizzativa dotata di 

autonomia finanziaria e funzionale, nonché da persone fisiche che esercitino, 

anche di fatto, la gestione e il controllo degli Enti medesimi; 

• persone fisiche sottoposte alla direzione o alla vigilanza di uno dei soggetti 

sopra indicati. 

La responsabilità amministrativa della persona giuridica si aggiunge a quella (penale) 

della persona fisica che ha materialmente commesso il reato ed è autonoma rispetto 

ad essa. Ciò significa che la responsabilità dell’Ente permane anche nel caso in cui 

la persona fisica autrice del reato non sia stata identificata o non risulti punibile. 

 

Affinché sia configurabile tale responsabilità, il reato deve essere commesso – 

alternativamente - nell’interesse o a vantaggio dell’ente. 

Per quanto attiene alla nozione di “interesse”, esso si concretizza ogniqualvolta la 

condotta illecita sia posta in essere con l’esclusivo intento di conseguire un beneficio 

alla società, indipendentemente dalla circostanza che tale obiettivo sia stato 

conseguito. 

Del pari, la responsabilità incombe sulla società ogniqualvolta l’autore dell’illecito, pur 

non avendo agito al fine di beneficiare l’ente, abbia comunque fatto conseguire un 

“vantaggio” alla persona giuridica di tipo economico o meno. 

La responsabilità dell’ente non sussiste se i soggetti citati hanno agito nell’interesse 

esclusivo proprio o di terzi estranei alla Società. 

 

Ai sensi dell’art. 4 del Decreto, nei casi previsti dagli artt. 7, 8, 9, 10 c.p., l’Ente 

risponde anche in relazione ai reati commessi all’estero, purché nei loro confronti non 

proceda lo Stato del luogo in cui è stato commesso il fatto. 

 

La responsabilità amministrativa comporta l’applicazione di sanzioni (pecuniarie e 

interdittive) all’azienda quale entità giuridica autonoma. 
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I reati, dal cui compimento è fatta derivare la responsabilità amministrativa dell’ente, 

sono quelli espressamente e tassativamente richiamati dal D.Lgs. 231/2001 e 

successive modifiche ed integrazioni. 

 

Si elencano di seguito le categorie di reati che, allo stato, sono ricomprese nel 

perimetro di applicazione del Decreto: 

A. reati contro la Pubblica Amministrazione (artt. 24 e 25 D. Lgs. 231/2001); 

B. reati informatici e trattamento illecito di dati (art. 24-bis D. Lgs. 231/2001); 

C. reati di criminalità organizzata (art. 24-ter D. Lgs. 231/2001); 

D. reati in tema di falsità in monete, carte di pubblico credito, valori in bollo e in 

strumenti o segni di riconoscimento (art. 25-bis D. Lgs. 231/2001); 

E. reati contro l’industria e il commercio (art. 25-bis.1. D. Lgs. 231/2001); 

F. reati societari (art. 25-ter D. Lgs. 231/2001); 

G. reati con finalità di terrorismo o di eversione dell’ordine democratico (art. 25-

quater D. Lgs. 231/2001); 

H. reati di mutilazione degli organi genitali femminili (art. 25-quater.1. D. Lgs. 

231/2001); 

I. reati contro la personalità individuale in materia di tutela dei minori e riduzione 

in schiavitù (art. 25-quinquies D. Lgs. 231/2001); 

J. reati ed illeciti amministrativi di abuso di mercato (art. 25-sexies D. Lgs. 

231/2001); 

K. reati colposi di omicidio o lesioni gravi o gravissime commessi in violazione 

delle norme antinfortunistiche e sulla tutela della salute e della sicurezza sul 

lavoro (art. 25-septies D. Lgs. 231/2001); 

L. reati di ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di 

provenienza illecita, nonché autoriciclaggio (art. 25-octies D. Lgs. 231/2001); 

M. delitti in materia di strumenti di pagamento diversi dai contanti (art. 25-octies 

1 D. Lgs. 231/2001); 

N. reati in materia di violazione del diritto d’autore (art. 25-novies D. Lgs. 

231/2001); 

O. induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci 

all’autorità giudiziaria (art. 25-decies D. Lgs. 231/2001); 

P. reati ambientali (art. 25-undicies D. Lgs. 231/2001); 

Q. reati transnazionali (art. 10 L. 146/2006); 

R. impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare (art. 25-duodecies 

D. Lgs. 231/2001); 

S. reati di razzismo e xenofobia (art. 25-terdecies D. Lgs. 231/2001); 

T. reati in materia di frode in competizioni sportive, esercizio abusivo di gioco o 

di scommessa e giochi d’azzardo esercitati a mezzo di apparecchi vietati (art. 

25-quaterdecies D. Lgs. 231/2001); 

U. reati tributari (art. 25-quinquiesdecies D. Lgs. 231/2001); 

V. contrabbando (art. 25-sexiesdecies D. Lgs. 231/2001); 

W. delitti contro il patrimonio culturale (art. 25-septiesdecies D. Lgs. 231/2001); 



Parte Generale 

8 
 

X. riciclaggio di beni culturali e devastazione e saccheggio di beni culturali e 

paesaggistici (art. 25-duodevicies D. Lgs. 231/2001). 

 

1.2. Le sanzioni 
 

Le sanzioni previste a carico dell’Ente dal Decreto per gli illeciti amministrativi 

dipendenti da reato sono: 

• sanzioni pecuniarie; 

• sanzioni interdittive; 

• confisca; 

• pubblicazione della sentenza. 

 

Le sanzioni pecuniarie, applicabili a tutti gli illeciti, sono determinate attraverso un 

sistema basato su “quote”, in numero non inferiore a cento e non superiore a mille e 

di importo variabile fra un minimo di Euro 258,23 ed un massimo di Euro 1.549,37. 

Il giudice determina il numero delle quote tenendo conto della gravità del fatto, del 

grado della responsabilità dell’Ente nonché dell’attività svolta per eliminare od 

attenuare le conseguenze del fatto e per prevenire la commissione di ulteriori illeciti. 

L’importo della quota è fissato sulla base delle condizioni economiche e patrimoniali 

dell’Ente, allo scopo di assicurare l’efficacia della sanzione (art. 11 del Decreto). 

 

Le sanzioni interdittive, di durata non inferiore a tre mesi e non superiore a due anni, 

hanno ad oggetto la specifica attività alla quale si riferisce l’illecito dell’Ente e sono 

costituite da: 

• l’interdizione dall’esercizio dell’attività; 

• il divieto di contrattare con la Pubblica Amministrazione, salvo che per 

ottenere le prestazioni di un pubblico servizio; 

• la sospensione o revoca delle autorizzazioni, licenze o concessioni funzionali 

alla commissione dell’illecito; 

• l’esclusione da agevolazioni, finanziamenti, contributi e sussidi, e/o la revoca 

di quelli eventualmente già concessi; 

• il divieto di pubblicizzare beni o servizi. 

 

Le sanzioni interdittive si applicano, in aggiunta alle sanzioni pecuniarie, soltanto se 

espressamente previste per il reato per cui l’ente viene condannato e solo se ricorre 

almeno una delle seguenti condizioni: 

• l’Ente ha tratto dal reato un profitto di rilevante entità ed il reato è stato 

commesso, alternativamente da un soggetto in posizione apicale o da un 

soggetto sottoposto all’altrui direzione e vigilanza quando la commissione del 

reato è stata determinata o agevolata da gravi carenze organizzative; 

• in caso di reiterazione degli illeciti. 

 

Le sanzioni interdittive possono essere applicate all’Ente in via cautelare quando 

sussistono gravi indizi per ritenere l’esistenza della responsabilità dell’Ente nella 
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commissione del reato e vi sono fondati e specifici elementi che fanno ritenere 

concreto il pericolo che vengano commessi illeciti della stessa natura di quello per cui 

si procede (art. 45). Oltre alle predette sanzioni, il Decreto prevede che venga sempre 

disposta la confisca del prezzo o del profitto del reato, che può avere ad oggetto 

anche beni o altre utilità dei valori equivalenti, nonché la pubblicazione della sentenza 

di condanna in presenza di una sanzione interdittiva. 

 

1.3. Finalità e requisiti del “Modello di organizzazione e di 
gestione" 

 

La finalità del Modello di organizzazione e di gestione è di tipo preventivo in ordine al 

rischio di commissione dei reati espressamente previsti dal D.Lgs. 231/2001. Il 

Modello ha, altresì, una efficacia esimente, poiché permette alla società di andare 

esente da responsabilità.  

L’art. 6 del D.lgs. 231/2001 stabilisce infatti che lo stesso non risponde a titolo di 

responsabilità amministrativa dei reati commessi nel suo interesse o vantaggio, da 

parte di uno dei soggetti apicali, qualora dimostri che:  

• l’organo dirigente ha adottato ed efficacemente attuato, prima della 

commissione del fatto, Modelli di Organizzazione e Controllo idonei a 

prevenire reati della specie di quello verificatosi;  

• il compito di vigilare sul funzionamento e l'osservanza dei Modelli e di curarne 

il relativo aggiornamento, è stato affidato ad un organo dell'Ente dotato di 

autonomi poteri di iniziativa e di controllo;  

• le persone hanno commesso il reato eludendo fraudolentemente i Modelli di 

Organizzazione, Gestione e Controllo;  

• non vi è stata omessa o insufficiente vigilanza da parte dell'organo.  

 

Nel caso di reati commessi da soggetti sottoposti ad altrui direzione o vigilanza, 

l’esimente si perfeziona in modo più semplice. L’Ente, infatti, risponde se la 

commissione del reato è stata resa possibile dall’inosservanza degli obblighi di 

direzione o vigilanza.  

Tale inosservanza è in ogni caso esclusa se l’Ente ha adottato ed efficacemente 

attuato, prima della commissione del fatto, modelli di organizzazione e gestione idonei 

a prevenire i reati della specie di quello verificatosi. 

Con riferimento all’efficacia del Modello, il Decreto richiede che esso:  

1. individui le attività sensibili nel cui ambito possono essere commessi i reati; 

2. preveda specifici protocolli diretti a programmare la formazione e l'attuazione 

delle decisioni dell'Ente in relazione ai reati da prevenire;  

3. individui modalità di gestione delle risorse finanziarie idonee ad impedire la 

commissione dei reati;  

4. preveda obblighi di informazione nei confronti dell'organo deputato a vigilare 

sul funzionamento e l'osservanza del modello. 

5. introduca un sistema disciplinare interno idoneo a sanzionare il mancato 

rispetto delle misure indicate nel Modello. 
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La prova dell’adozione di un efficace Modello di Organizzazione e Controllo, e la sua 

effettiva attuazione, consente, dunque, all’Ente di potersi sottrarre all’imputazione di 

responsabilità amministrativa 

 

 

2. Adozione del Modello di Organizzazione, Gestione e 
Controllo da parte della Società 
 
2.1. Gaya Events & Communication Srl – L’oggetto 

sociale e la mission aziendale  

Gaya Events & Communication srl è un’agenzia specializzata nell’organizzazione di 

eventi, meeting e congressi, digitalizzazione degli eventi ed eventi ibridi per le 

aziende. 

È presente sul mercato dal 2004, sotto la forma giuridica di società a responsabilità 
limitata, e grazie al know–how maturato negli anni e alla pluriennale esperienza del 
proprio team, è oggi una agenzia specializzata, in grado di coprire a 360° il settore 
degli eventi e della comunicazione. 

La Società ha per oggetto, come risulta dalla visura camerale: 

- l’organizzazione di eventi, congressi medici e non, corsi ECM, meeting 
aziendali, lanci di nuovi prodeotti, convention, manifestazioni in genere, 
incentive travel in Italia e all’estero.   

- l’attività di segreteria pre e post evento e di servizi logistici ed organizzativi 
(prenotazioni alberghiere, viaggi, trasferimento, noleggio auto, spazi 
espositivi, catering escusioni);  

- la fornitura di hostess, interpreti e servizi tecnici; studio e valutazione di 
progetti e budgets nei settori di attività costituenti l’oggetto sociale, 
pianificazione operativa, ideazione e realizzazione di supporti ed immagine 
coordinata, allestimento, servizi di incoming per stranieri. 

GAYA Events & Communication è anche agenzia di viaggi e tour operator in 
possesso di regolare licenza e coperture assicurative di legge che garantiscono una 
maggiore sicurezza in ambito di organizzazione ed intermediazione di servizi turistici. 

L’attenzione per la competenza e la professionalità, e la ricerca costante dei più alti 
standard di qualità è attestata altresì dalla certificazione UNI 11786 come Meeting 
and Event Manager ottenuta dal CEO della Società.  

Nel corso del 2024 inoltre la Società ha intrapreso il percorso per la Certificazione 
ISO 20121 per la gestione sostenibile degli eventi. Gaya Events crede fermamente 
nei principi di sostenibilità della UNEP (United Nations Environment Programme), 
quali l’inculsività, la trasparenza, l’integrità e l’accessibilità, e si impegna a diffonderne 
i valori tra i propri collaboratori, clienti, fornitori e tra tutti gli stakeholder coinvolti nei 
processi aziendali.  

 



Parte Generale 

11 
 

2.2. Il sistema di governance di Gaya Events & 
Communication 

 
La società è amministrata da un amminisitratore unico, dott.ssa Giustina Molteni. 

All’organo amministrativo spettano tutti i poteri di gestione ordinaria e straordinaria 

della società, senza limitazione alcuna. La rappresentanza della società compete in 

via generale e senza limitazioni all’amministratore unico. 

I principali strumenti organizzativi, di governance e di controllo interno di cui la Società 

è dotata, possono essere così riassunti: 

- lo Statuto, che definisce le regole di governo, gestione e organizzazione 

dell’Ente nonché la gestione dell’Assemblea dei Soci e dell’Amministrazione. 

- l’organigramma aziendale, atto a delineare le funzioni, i poteri ed i rapporti 

gerarchici all’interno della Società. 

- Il Codice Etico, che esprime i principi etici e i valori che Gaya Events riconosce 

come propri e sui quali richiama l’osservanza da parte di tutti coloro che 

operano per il conseguimento degli obiettivi della stessa. Il Codice Etico 

esprime, fra l’altro, anche le linee e i principi di comportamento volti a 

prevenire i reati di cui al D. Lgs. 231/2001 e deve quindi essere considerato 

come parte integrante del presente Modello e strumento fondamentale per il 

conseguimento degli obiettivi del Modello stesso. 

- Il Codice di condotta.  

- La Direttiva Anticorruzione. 

- Il corpo normativo e procedurale volto a regolamentare i processi core della 

Società. 

 

Si riporta di sequito l’organigramma di Gaya Events & Communication srl: 
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2.3. Le finalità del Modello 231 di Gaya Events & 
Communication S.r.l. 

 

Nell’ambito di un più ampio progetto di diffusione della cultura della compliance, della 

gestione del rischio e del miglioramento organizzativo, Gaya Events ha deciso di 

dotarsi di un proprio Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo conforme ai 

requisiti previsti dal D.lgs 231/2001 per attuare e mantenere un sistema organizzativo, 

formalizzato e chiaro, idoneo ad assicurare comportamenti corretti, trasparenti e leciti 

nella conduzione degli affari e nella gestione delle attività con particolare riferimento 

alla prevenzione dei reati di cui al Decreto.  

 

Il Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo (di seguito anche “Modello”), 

pertanto, rappresenta un insieme coerente di principi, procedure e disposizioni che 

incidono sul funzionamento interno dell’Ente e sulle modalità con le quali la stessa si 

rapporta con l’esterno e regolano la diligente gestione di un sistema di controllo delle 

attività sensibili, finalizzato a prevenire la commissione o la tentata commissione dei 

reati richiamati dal D. Lgs. 231/2001.  

 

Attraverso l’adozione del presente documento descrittivo del Modello di 

Organizzazione, Gestione e Controllo, Gaya Events & Communication intende 

perseguire le seguenti finalità: 

• promuovere in misura sempre maggiore una cultura aziendale orientata 

all’eticità, correttezza e trasparenza delle attività; 

• adeguarsi alla normativa sulla responsabilità amministrativa degli enti, 

analizzando i potenziali rischi di condotte illecite rilevanti ai sensi del D. Lgs. 

231/2001 e valorizzando ed integrando i relativi presidi di controllo, atti a 

prevenire la realizzazione di tali condotte; 

• rendere consapevoli i soci, i dipendenti e i collaboratori della Società che i 

comportamenti richiesti nell’espletamento delle attività di pertinenza devono 

essere sempre improntati al rispetto delle regole di condotta, sia generali che 

specifiche, previste nel presente Modello e che, in caso di loro violazione, essi 

possono incorrere in illeciti tali da determinare sanzioni amministrative a 

carico di Gaya Events e sanzioni penali nei loro confronti; 

• consentire alla Società, attraverso un adeguato sistema di controllo e ad 

un’azione di monitoraggio sulle aree di attività a rischio, di intervenire 

tempestivamente per prevenire o contrastare la commissione dei reati stessi 

e sanzionare i comportamenti contrari alla legge ed alle regole aziendali. 

 

Il Modello, ferme restando le finalità di cui al Decreto, permette altresì all’Ente di 

aggiungere valore al proprio modus operandi, di tutelare la propria posizione ed 

immagine, le aspettative degli stakeholders e il lavoro dei propri dipendenti e 

rappresenta un riferimento costante di sensibilizzazione per tutti coloro che operano 

per conto di Gaya Events. 
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2.4. Il processo di predisposizione del modello 
 
Il presente Modello è stato elaborato a seguito di una serie di attività finalizzate a 

renderlo conforme ai requisiti previsti dal D. Lgs. 231/2001 e coerente con le 

indicazioni contenute nelle Linee Guida di Confindustria. 

 

In particolare, Il Modello di Gaya è stato redatto tenendo conto della dimensione della 

Società e della specifica articolazione aziendale, nonché delle più aggiornate e 

riconosciute norme di riferimento per l’attuazione di un modello di organizzazione 

semplificato nelle piccole e micro imprese (quali, ad esempio, Norma Uni/PdR 

130:2023 e UNI/PdR 83:2020, Documenti e Position Papers AODV, spunti offerti dalla 

giurisprudenza in materia, etc.). 

 

Si è dunque valorizzato il più possibile la natura e funzione del Modello quale 

strumento aziendale, cercando di creare un documento semplice e “operativo”, 

fortemente indirizzato a fornire ai suoi destinatari principi e regole di comportamento 

chiari e definiti al fine di organizzare i processi aziendali attuando una strategia 

di mitigazione del rischio reato.  

 

Il Modello organizzativo è stato, dunque, strutturato a partire dagli specifici potenziali 

rischi reato che caratterizzano i processi aziendali di Gaya Events, individuati e 

valutati attraverso un self risk assessment mirato per ciascun processo, ispirandosi e 

attuando le più aggiornate e riconosciute linee guida in materia. 

 

 

2.5. La struttura e le componenti del Modello 
 
Il Modello di Gaya Events, si compone di:  

- Parte Generale, che, dopo un richiamo sintetico alla disciplina contenuta nel 

D.Lgs. 231/2001 e dei reati rilevanti per la società, contiene la disciplina dei 

meccanismi di funzionamento del Modello 231 di Gaya e, più in generale, del 

suo “Sistema 231”, tra cui  la descrizione del modello di governance, 

l’indicazione dei destinatari del Modello, la definizione di violazione del 

Modello e delle sue conseguenze, la descrizione del ruolo e delle funzioni 

dell’Organismo di Vigilanza, la disciplina dei flussi informativi verso l’OdV e 

dell’OdV, la disciplina del sistema di segnalazione c.d. Whistleblowing, la 

disciplina del sistema sanzionatorio applicabile in caso di violazione del 

Modello, la disciplina della diffusione del Modello e della formazione dei suoi 

destinatari. 

- Parti Speciali, organizzate per processi, che individuano, per ciascuna attività 

aziendale: (i) le attività sensibili specifiche,potenzialmente esposte a uno o 

più rischi-reato; (ii) l’esemplificazione delle possibili modalità di commissione 

di tali reati all’interno della realtà aziendale; (iii) i principi generali di 

comportamento e i protocolli specifici di prevenzione (insieme anche 

definiti “Protocolli 231”), ossia le regole di comportamento (le prime operanti 
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quali principi generali, le seconde  più operative) e i controlli posti a presidio 

delle attività a rischio-reato individuate; (iv) i flussi informativi specifici verso 

l’OdV con l’indicazione della funzione segnalante e della frequenza della 

segnalazione.  

 

Inoltre, costituisce parte integrante del Modello: 

- il Codice Etico, nel quale sono espressi i principi generali ed i valori cui deve 

essere ispirata l’attività di tutti coloro che a qualsiasi titolo operano per conto 

di Gaya Events.  

 

3. I reati rilevanti per Gaya Events & Communication S.r.l.  
 
Come anticipato, il Modello di Gaya Events è stato ideato e strutturato sulla base di 

un’attenta e mirata valutazione dei rischi-reato presenti all’interno della totalità dei 

processi aziendali; è stato così possibile selezionare le attività caratterizzate da 

un’esposizione al rischio-reato ritenuta non insignificante secondo una misurazione 

improntata alla prudenza e alla valorizzazione della finalità soprattutto preventiva e 

anticipata – rispetto alla concretizzazione del rischio – dell’intero Sistema 231 che la 

Società ha adottato. 

 

All’esito del self risk assessment svolto, si ritiene che l’attività di Gaya Events sia oggi 

potenzialmente esposta alle seguenti categorie di reato-presupposto previste dal 

D.Lgs 231/01: 

 

A. Reati contro la PA e contro l'amministrazione della giustizia (Art. 24, Art. 25, 

Art. 25 decies D. Lgs. 231/2001 e Art. 10 L. 146/2006); 

B. Delitti informatici e trattamento illecito di dati (Art. 24-bis D. Lgs. 231/2001); 

C. Delitti di criminalità organizzata (Art. 24-ter D. Lgs. 231/2001); 

D. Falsità in strumenti o segni di riconoscimento e delitti contro l'industria e il 

commercio e delitti in materia di violazione del diritto d’autore (Art. 25 bis, Art. 

25-bis.1, Art. 25-novies D. Lgs. 231/2001); 

E. Reati societari (Art. 25-ter D. Lgs. 231/2001); 

F. Delitti contro la personalità individuale e impiego di cittadini di paesi terzi il cui 

soggiorno è irregolare (Art. 25-quinquies, Art. 25-duodecies D. Lgs. 

231/2001); 

G. Reati di omicidio colposo e lesioni colpose gravi o gravissime, commessi con 

violazione delle norme antinfortunistiche e sulla tutela dell'igiene e della salute 

sul lavoro (Art. 25-septies D.Lgs. 231/2001); 

H. Ricettazione riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di provenienza 

illecita, nonché autoriciclaggio (Art. 25-octies D. Lgs. 231/2001); 

I. Delitti in materia di strumenti di pagamento diversi dai contanti (Art. 25-octies1 

D.Lgs 231/2001);  

J. Reati ambientali (Art. 25-undecies D. Lgs. 231/2001); 

K. Reati tributari (Art. 25-quinquiesdecies D.Lgs 231/2001); 
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Sulla base del Risk Assessment, sono invece state ritenute non rilevanti (ossia 

connotanti un rischio residuo valutato come non significativo) le seguenti categorie di 

reati presupposto previste dal Decreto: 

 

A. Delitti con finalità di terrorismo o di eversione dell’ordine democratico (art. 25-

quater D.Lgs 231/01); 

B. Pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili (art. 25-quater1 D.Lgs 

231/01); 

C. Razzismo e xenofobia (art. 25-terdecies D.Lgs 231/01); 

D. Frode in competizioni sportive, esercizio abusivo di gioco e di scommessa e 

giochi d’azzardo esercitati a messo di apparecchi vietati (art. 25-quaterdecies 

D.Lgs 231/01); 

E. Delitti contro il patrimonio culturale (art. 25-septiesdecies D.Lgs 231/01); 

F. Riciclaggio di beni culturali e devastazione e saccheggio di beni culturali e 

paesaggistici (art. 25-duodevicies D.Lgs 231/01). 

 

 

4. I destinatari del Modello 
 
Sono tenuti alla piena osservanza del Modello di Gaya Events, in ogni sua parte 

(compreso dunque il Codice Etico e le eventuali Procedure aziendali adottate), 

promuovendone a loro volta la diffusione ed il rispetto: 

- coloro che ricoprono funzioni apicali; 

- tutti i dipendenti della società; 

- tutti quei soggetti che collaborano con la società in forza di un rapporto di lavoro 

parasubordinato, quali collaboratori, prestatori di lavoro temporaneo, interinali; 

- tutti coloro che operano nell’ambito di una Funzione aziendale in outsourcing; a 

tal fine, posto che gli outsourcer, ove presenti, sono enti esterni a Gaya Events, 

dotati di una propria autonomia organizzativa, ogni outsourcer è tenuto ad 

osservare e ad applicare la Parte Generale (nei passaggi specificamente dedicati 

alla gestione dei rapporti con gli outsourcer) e solo la Parte Speciale che regola 

il processo che gli è stato affidato in outsourcing (in questa prospettiva, le singole 

Parti Speciali dovranno fare espresso riferimento – nell’elenco delle funzioni 

coinvolte – anche agli outsourcer eventualmente coinvolti nel processo). 

 
5. La violazione del Modello: definizione e conseguenze 

  
L’osservanza del Modello da parte di tutti i suoi destinatari è garanzia di legalità 

all’interno dell’azienda e strumento fondamentale di prevenzione di condotte 

potenzialmente a rischio reato o comunque non conformi ai principi etici a cui si ispira 

la Società. Proprio per questo, ogni violazione del Modello, indipendentemente dalla 

contestuale integrazione di un reato e indipendentemente dal coinvolgimento della 

Società ex D.Lgs 231/01, determina l’immediata reazione di Gaya Events, che 

interverrà: 
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a. attivando il procedimento disciplinare, ed eventualmente sanzionando, 

attraverso le regole descritte nel dettaglio infra, il responsabile della 

violazione; 

b. modificando e integrando, su impulso dell’OdV, il Modello (in tutte le sue 

componenti) qualora la violazione abbia evidenziato carenze nei Protocolli 

231.  

 

In questo contesto, costituisce violazione del Modello ogni comportamento, posto 

in essere da uno o più destinatari del Modello, che sia non conforme: 

 

- al Codice Etico; 

- ai Principi Generali di comportamento e ai Protocolli Specifici di Prevenzione 

elencati in ciascuna Parte Speciale; 

- alle regole che disciplinano i flussi informativi verso l’OdV e il Whistleblowing 

(cfr. infra); 

- alle Procedure aziendali (comunque definite) specificamente richiamate nelle 

Parti Speciali. 

 

L’intervento di Gaya Events in caso di violazione è tanto più efficace quanto più 

tempestiva sarà l’emersione della violazione del Modello. A tal fine, come prescritto 

nel dettaglio nel Paragrafo dedicato ai flussi informativi verso l’OdV (a cui si rinvia), è 

essenziale che chiunque assista o venga a conoscenza di una violazione del Modello 

segnali tempestivamente l’accaduto all’Organismo di Vigilanza. 

 

6. Modifiche e aggiornamento del Modello 
 

L’adozione e la modifica del Modello spetta all’organo amministrativo, sia 

autonomamente sia su eventuale impulso dell’OdV. In particolare, andranno sempre 

valutati e nel caso adottati eventuali interventi correttivi o integrativi sul Modello 

quando: 

a. emergono violazioni dei Protocolli 231 o comportamenti comunque difformi 

che ne abbiano fatto emergere l’inidoneità, la carenza o l’inefficacia; 

b. intervengono modifiche normative che incidono sul D.Lgs 231/01 o 

sull’elenco dei reati presupposto e sul loro perimetro applicativo; 

c. intervengono modifiche organizzative rilevanti all’interno della Società con 

possibili impatti sull’adeguatezza e/o sul perimetro applicativo dei Protocolli 

231 vigenti (ad esempio, attivazione di nuovi processi aziendali, istituzione 

di nuove funzioni aziendali, etc.); 

d. emerge l’esistenza di procedimenti penali per reati presupposto o per illeciti 

amministrativi a carico di esponenti aziendali e/o dell’Ente. 
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7. L’Organismo di Vigilanza 
 
7.1. Funzione e attività 

 

In applicazione delle previsioni di cui all’art. 6, comma 1, lett. b) del D.Lgs. 231/01, 

Gaya Events & Communication S.r.l. istituisce un Organismo di Vigilanza (OdV) a cui 

è affidato il compito di “vigilare sul funzionamento e sull’osservanza dei modelli e 

curare il loro aggiornamento”.  

L’organismo di Vigilanza è nominato dall’organo amministrativo. 

 

L’OdV, in particolare, svolge attività così individuabili: 

a) vigilare sull’osservanza delle prescrizioni del Modello da parte dei destinatari, 

rilevando eventuali violazioni e proponendo i relativi interventi correttivi e/o 

sanzionatori agli organi aziendali competenti; 

b) vigilare sull’aggiornamento del Modello, delle regole e dei principi organizzativi 

in esso contenuti o richiamati, laddove si riscontrino esigenze di adeguamento 

dello stesso in relazione a mutate condizioni aziendali e/o normative, 

proponendo le eventuali azioni di adeguamento ai competenti organi e 

funzioni societarie; 

c) verificare l’effettiva capacità del Modello di prevenire la commissione dei reati 

previsti dal D. Lgs. 231/2001; 

d) effettuare periodicamente verifiche mirate su specifiche operazioni poste in 

essere nell’ambito dei processi sensibili; 

e) disporre verifiche straordinarie e/o indagini mirate laddove si evidenzino 

disfunzioni del Modello o si sia verificata la commissione di reati oggetto delle 

attività di prevenzione; 

f) comunicare e relazionare periodicamente all’Organo amministrativo in 

relazione alle attività svolte, alle segnalazioni ricevute, agli interventi correttivi 

e migliorativi del Modello e al loro stato di realizzazione; 

g) accedere, o delegare per proprio conto all’accesso, a tutte le attività svolte 

dalla Società ed alla relativa documentazione. 

h) richiedere ai responsabili aziendali, le informazioni ritenute rilevanti, al fine di 

verificare l’adeguatezza e l’effettività del Modello; 

i) ricorrere a consulenti esterni di comprovata professionalità nei casi in cui ciò 

si renda necessario per l’espletamento delle attività di verifica e controllo. 

 

Nell’ambito delle attività precedentemente descritte, l’Organismo di Vigilanza 

provvede ai seguenti adempimenti: 

- vigilare sulla diffusione all’interno della Gaya Events della conoscenza, della 

comprensione e della osservanza dei principi delineati nel Modello e nel 

Codice Etico, eventualmente supportando nello svolgimento delle attività 

formative necessarie; 

- istituire specifici canali informativi “dedicati”, diretti a facilitare il flusso di 

segnalazioni ed informazioni verso l’Organismo e valutarne periodicamente 

l’adeguatezza; 
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- segnalare tempestivamente all’Amministratore Unico qualsiasi violazione del 

Modello accertata e ogni informazione rilevante al fine del corretto 

adempimento delle disposizioni di cui al D. Lgs. 231/2001. 

 

Ai fini dello svolgimento degli adempimenti elencati precedentemente, l’Organo di 

Vigilanza deve disporre di un potere di spesa autonomo che dovrà essere impiegato 

esclusivamente per esborsi che dovrà sostenere nell’esercizio delle sue funzioni.  

 

L’Organismo di Vigilanza, si riunisce con cadenza almeno trimestrale e comunque 

con la maggior frequenza adeguata all’attività di controllo e vigilanza affidatagli, 

svolgendo – al di fuori delle riunioni formali – attività costante e continua di cui 

conserva traccia scritta. 

 

12.2 Requisiti dell’OdV e cause di ineleggibilità 

 

L’OdV, per espressa previsione legislativa e sulla base dei più aggiornati standard di 

riferimento deve garantire il rispetto dei requisiti soggettivi di autonomia 

eindipendenza, professionalità, onorabilità, come di seguito sinteticamente 

specificati): 

 

a. Autonomia e indipendenza: requisiti che si traducono nell’autonomia 

dell’iniziativa di controllo rispetto ad ogni forma d’interferenza e/o di condizionamento 

da parte di qualunque componente della Società e, in particolare, dell’organo 

amministrativo. Non possono dunque essere previste limitazioni ai poteri dell’OdV e 

allo stesso deve essere attribuito annualmente un budget di spesa, utilizzabile senza 

autorizzazione preventiva per lo svolgimento della propria attività di vigilanza e 

controllo (le modalità di utilizzo e rendicontazione del budget sono regolate nel 

Regolamento dell’OdV). Per le medesime ragioni, l’OdV è dotato di un libero potere 

di accesso alla documentazione aziendale e a tutti i locali di pertinenza di Gaya 

Events e ha facoltà di acquisire informazioni da ogni suo esponente, in qualsiasi 

momento. 

 

b. Professionalità: requisito che indica il necessario possesso di competenze 

tecnico-professionali adeguate alle funzioni che è chiamato a svolgere. 

 

c. Onorabilità: ciascun componente dell’OdV deve godere di credibilità e integrità 

etica e professionale rispetto all’attività che è chiamato a svolgere. 

 

Al fine di garantire il rispetto pieno dei requisiti di autonomia, indipendenza e 

onorabilità sopra descritti, il presente Modello individua le seguenti cause di 

ineleggibilità secondo cui i membri dell’Organismo di Vigilanza non devono:  

- trovarsi in una situazione di palese o potenziale conflitto di interessi; 

- essere stati sottoposti a misure di prevenzione disposte dall’autorità 

giudiziaria ai sensi della legge 27 dicembre 1956 n. 1423 (legge sulle misure 
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di prevenzione nei confronti delle persone pericolose per la sicurezza e per la 

pubblica moralità) o della legge 31.5.1965 n. 575 (disposizioni contro la mafia); 

- essere stati condannati, anche con sentenza non ancora definitiva o emessa 

ex artt. 444 e ss. c.p.p. (patteggiamento) o anche con pena condizionalmente 

sospesa, salvi gli effetti della riabilitazione: 

(i) per uno o più illeciti tra quelli tassativamente previsti dal D.Lgs. 

231/2001; 

(ii)  alla reclusione per un tempo non inferiore a due anni per un qualunque 

delitto non colposo; 

- essere stati dichiarati interdetti, inabilitati, falliti o essere stati condannati, 

anche con sentenza non definitiva, ad una pena che comporti l’interdizione, 

anche temporanea, da uffici pubblici o l’incapacità ad esercitare uffici direttivi. 

 

Nel caso di presenza di dipendenti della Società tra i membri dell’OdV, la cessazione 

del relativo rapporto di lavoro comporta anche la decadenza da tale carica. 

 

L’Organismo di Vigilanza è tenuto ad informare immediatamente l’Organo 

amministrativo di tutte le situazioni che possono assumere rilevanza ai fini della 

permanenza dei predetti requisiti. 

 

 

7.2. Nomina, revoca, sostituzione, decadenza e recesso 
 

L’Amministratore Unico nomina l’Organismo di Vigilanza, motivando il provvedimento 

riguardante la scelta del componente in ragione delle specifiche competenze 

richieste. 

Gaya Events opta per un OdV monocratico. La durata dell’incarico è di tre anni. 

 

Fermo quanto previsto al punto precedente, l’Organo dirigente può revocare in ogni 

momento un membro dell’Organismo di Vigilanza per giusta causa. Sono condizioni 

legittimanti la revoca per giusta causa: 

- la perdita dei requisiti di eleggibilità sopra indicati; 

- l’inadempimento agli obblighi inerenti l’incarico affidato; 

- la mancanza di buona fede e di diligenza nell’esercizio del proprio incarico; 

- l’assenza ingiustificata a più di due adunanze dell’OdV; 

- la sopravvenuta incapacità o impossibilità ad esercitare l’incarico. 

 

In presenza di giusta causa, l’Organo amministrativo revoca la nomina del membro 

dell’OdV non più idoneo e provvede alla sua immediata sostituzione. 

Ciascun componente dell’OdV può recedere in qualsiasi istante dall’incarico, previo 

preavviso minimo di un mese con comunicazione scritta e motivata all’Organo 

dirigente. L’Amministratore Unico provvede tempestivamente alla sua sostituzione.  
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8.  Flussi informativi  
 
Il D.Lgs 231/01, all’art. 6 comma 2 lett. d), richiede che il Modello preveda “obblighi di 

informazione nei confronti dell'organismo deputato a vigilare sul funzionamento e 

l'osservanza dei modelli”. Tutti i destinatari del Modello, dunque, sono tenuti alla 

massima cooperazione, trasmettendo all’OdV ogni informazione utile per 

l’espletamento delle sue funzioni. A sua volta, l’OdV riporterà all’Organo Dirigente, 

con apposito flusso informativo, l’esito della propria attività, così che l’organo gestorio 

possa porre in essere con tempestività ed efficacia tutti i correttivi al Modello e 

all’organizzazione aziendale che risultino necessari alla luce delle segnalazioni e 

sollecitazioni ricevute dall’OdV. Sono previsti Flussi Informativi verso l’OdV e i Flussi 

Informativi dell’OdV.  

 

8.1. Flussi informativi verso l’OdV  
 

Le segnalazioni all’OdV rappresentano uno strumento fondamentale per lo 

svolgimento dell’attività di vigilanza sul funzionamento e sull’osservanza del Modello 

e si dividono in:  

(i) segnalazioni ad evento di possibili violazioni del Modello o di eventi che rendono 

opportuna l’immediata informativa all’OdV;  

(ii) informazioni periodiche. 

 

(i) Segnalazioni ad evento:  

- la possibile violazione del Modello, anche solo ipotizzata, da parte di uno dei 

suoi destinatari; le segnalazioni, anche anonime, devono descrivere in 

maniera circostanziata i fatti oggetto della segnalazione stessa; 

- tutte le informazioni, i documenti e le segnalazioni espressamente previste 

come flussi ad evento nel dettaglio nelle Parti Speciali del Modello di Gaya 

Events, a cui si rinvia integralmente; 

- gli eventi modificativi dell’ente e, più nel dettaglio, i casi di modifica del modello 

di governance, della struttura organizzativa e dell’organigramma societario, 

nonché in ogni caso di operazioni straordinarie, di modifica del sistema dei 

controlli interni, di modifica delle Procedure aziendali richiamate dalle Parti 

Speciali. 

 

(ii) Informazioni periodiche:  

- tutte le informazioni, i documenti e le segnalazioni espressamente previste 

come flussi periodici (semestrali o annuali) nelle Parti Speciali del Modello, a 

cui si rinvia integralmente. 

 

Tutte le segnalazioni e comunicazioni ad evento e periodiche vengono trasmesse 

all’OdV attraverso l’indirizzo di posta elettronica dedicata, come di seguito specificato: 

ODV@gayaevents.it 
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In relazione alle due categorie di flussi sopra descritte e fatta salva la disciplina del 

Whistleblowing a cui si rinvia, Gaya Events tutela la riservatezza dei segnalanti 

(secondo le previsioni del presente Modello e del Regolamento dell’ODV) anche in 

relazione ai flussi informativi verso l’OdV regolato nel presente paragrafo e vieta ogni 

forma di atto ritorsivo a carico del segnalante in buona fede. 

 

 

8.2. Flussi informativi dell’OdV  
 
L’OdV riferisce annualmente (e, in caso di comunicazione che imponga una reazione 

urgente dell’organo gestorio, in ogni momento con tempestività) all’Amminstratore 

Unico, con una relazione che dia conto:  

- dell’attività svolta nel periodo di riferimento;  

- delle eventuali criticità emerse, delle segnalazioni ricevute e delle violazioni 

del Modello eventualmente riscontrate;  

- degli interventi correttivi pianificati e del loro stato di realizzazione;  

- della necessità di introdurre eventuali aggiornamenti del Modello o di 

aggiornare/integrare il risk assessment o di adottare nuovi presidi;  

- del piano dei controlli per il periodo successivo;  

- delle segnalazioni ricevute nell’ambito del flusso Whistleblowing (così come 

regolate nel Paragrafo successivo).  

 

Fermi restando i termini di cui sopra, l’Organo Amministrativo ha comunque facoltà di 

convocare in qualsiasi momento l’OdV.  

 

9. La disciplina del Whistleblowing  
 

La Legge 30 novembre 2017, n. 179 ha introdotto, per le aziende private, disposizioni 

specifiche dedicate alla tutela di coloro che segnalano condotte illecite (rilevanti ai 

sensi del dlgs 231/01 o di violazioni del Modello) di cui siano venuti a conoscenza 

nell’ambito del contesto lavorativo. Tale disciplina è stata di recente ulteriormente 

innovata dal D.lgs. 24/2023 con l’introduzione di ulteriori previsioni volte da una parte 

ad estendere il perimetro applicativo della disciplina e dall’altra a rafforzare il sistema 

di tutele garantito ai segnalanti.  

Gaya Events ha pertanto adottato una policy whistleblowing, disponibile sul sito della 

Società e nell’archivio interno, che illustra i contenuti del D.lgs. 24/23 e regola il 

processo di ricezione, analisi e trattamento delle segnalazioni, nonché la tutela del 

segnalante. In particolare, la Procedura individua: 

• il canale di segnalazione interna (che prevede sia una modalità di 

segnalazione in forma scritta, sia una modalità di segnalazione in forma orale), 

idoneo a garantire l’assoluta riservatezza dell’identità della persona 

segnalante, della persona coinvolta e della persona comunque menzionata 

nella segnalazione, nonché del contenuto della segnalazione e della relativa 

documentazione; 
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• il soggetto competente a ricevere e gestire le segnalazioni, dotato dei requisiti 

di indipendenza, imparzialità, autonomia e professionalità richiesti dalla norma 

(soggetto gestore o responsabile Whistleblowing); 

• la procedura che il responsabile Whistleblowing deve seguire per la gestione 

delle segnalazioni interne, con indicazione delle varie fasi dell’istruttoria e 

delle tempistiche di riferimento, in linea con quanto previsto dal Decreto. 

La Procedura Whistleblowing inoltra, regola espressamente le possibili interazioni tra 

segnalazioni Whistleblowing e attività dell’OdV. 

È fatto divieto all’organo dirigente della Società, ed agli esponenti di questa, di porre 

in essere atti di ritorsione o discriminatori, diretti o indiretti, nei confronti del 

segnalante (o whistleblower) per motivi collegati, direttamente o indirettamente, alla 

segnalazione.  

A tal riguardo, si precisa che, in conformità alle disposizioni vigenti, il licenziamento 

ritorsivo o discriminatorio del soggetto segnalante è da ritenersi nullo, come allo 

stesso modo sono illegittimi e/o nulli le sanzioni disciplinari, i trasferimenti, il 

mutamento di mansioni, nonché qualsiasi altra misura ritorsiva o discriminatoria 

adottata nei confronti del segnalante medesimo in conseguenza della presentazione 

della segnalazione. 

L’onere della prova grava sul datore di lavoro, il quale dovrà dimostrare che, in caso 

di controversie legate all’irrogazione di sanzioni disciplinari o a demansionamenti, 

licenziamenti, trasferimenti ovvero sottoposizione del segnalante ad altra misura 

organizzativa avente effetti negativi (diretti o indiretti) sulle condizioni di lavoro, 

successivi alla presentazione della segnalazione, tali misure siano fondate su ragioni 

estranee alla segnalazione stessa. 

L’adozione di misure ritorsive e discriminatorie nei confronti dei soggetti che abbiano 

effettuato delle segnalazioni può essere denunciata ad ANAC, che informa 

immediatamente l’Ispettorato Nazionale del Lavoro per i provvedimenti di relativa 

competenza, oltre che dal segnalante, anche dall’organizzazione sindacale. 

Eventuali violazioni delle misure a tutela del whistleblower o segnalazioni infondate 

effettuate con dolo o colpa grave saranno sanzionate in conformità alle disposizioni 

di cui al successivo capitolo. 

 

10. Sistema disciplinare e misure sanzionatorie in caso di 
mancata osservanza delle prescrizioni del modello. 

 

10.1. Principi generali 
 

La predisposizione di un adeguato sistema discplinare idoneo a sanzionare la 

violazione delle prescrizioni contenute nel Modello è condizione essenziale per 

assicurare l’effettività del Modello stesso. 

Ai fini del presente sistema sanzionatorio e nel rispetto delle previsioni di cui alla 

contrattazione collettiva, costituiscono condotte oggetto di sanzione le azioni o i 

comportamenti posti in essere in violazione del Modello secondo la definizione di cui 
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al precedente Par. 5, nonché per le violazioni della disciplina sul Whistleblowing di 

cui al par. 9.  

 

 

10.2. Misure nei confronti degli amministratori 
 
Nel caso di violazione del Modello da parte dell’Amministratore Unico, l’OdV ha 

l’obbligo di informare il Socio di minoranza, il quale potrà convocare l’Assemblea dei 

Soci, al fine di adottare le misure più idonee previste dalla Legge (ivi compreso 

l’esercizio di azioni giudiziarie volte al riconoscimento della responsabilità 

dell’amministratore nei confronti della Società e al ristoro degli eventuali danni subiti 

e subendi).  

Gli illeciti disciplinari possono essere sanzionati con i seguenti provvedimenti 

disciplinari: 

- ammonizione scritta 

- sospensione temporanea degli emolumenti 

 

10.3. Misure nei confronti dei dipendenti  
 
I comportamenti tenuti dai lavoratori dipendenti, in violazione del Modello, sono 

definiti come “illeciti disciplinari”, ai sensi del CCNL applicabili alla categoria di 

riferimento. 

Le sanzioni irrogabili rientrano tra quelle previste dai citati CCNL e applicate nel 

rispetto della normativa di riferimento.  

 

10.4. Misure nei confronti dei collaboratori, consulenti, 
fornitori e altri partner contrattuali 

 
Nei contratti, lettere di incarico con i collaboratori esterni e negli accordi di partnership 

sono inserite specifiche clausole contrattuali, le quali prevedono la risoluzione del 

rapporto contrattuale in caso di violazione del Modello adottato dalla società. Sono 

fatte salve eventuali richieste di risarcimento qualora da tale comportamento derivino 

danni concreti alla società. 

Le clausole contrattuali destinate ai terzi obbligano gli stessi a rispettare le parti del 

Modello a loro applicabili e, quindi, a tenere comportamenti idonei a prevenire la 

commissione, anche tentata, dei reati ex D.lgs. 231/2001.  

L'inadempimento, anche parziale, di tale obbligazione, è sanzionato con la facoltà 

della società di sospendere l’esecuzione del contratto e/o di recedere unilateralmente 

dallo stesso, anche in corso di esecuzione prevedendo eventualmente delle penali, 

oppure di risolvere il medesimo contratto, fatto salvo in ogni caso il diritto della società 

al risarcimento degli eventuali danni subiti. 

La società informa i terzi e i consulenti in merito all’adozione del Modello organizzativo 

e del Codice Etico attraverso una specifica informativa (inviata in occasione della 

stipula del primo contratto di collaborazione o prestazione di servizi) ed in ogni caso 
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attraverso il sito internet della società ove è prevista la pubblicazione del Codice Etico 

e la nota rispetto all’adozione del Modello Organizzativo. 

 

10.5. Procedimento di applicazione delle sanzioni 
 

Il procedimento di irrogazione ha inizio a seguito della ricezione, da parte degli organi 

aziendali di volta in volta competenti, della comunicazione con cui l’Organismo di 

Vigilanza segnala l’avvenuta violazione del Modello. 

Più precisamente, in tutti i casi in cui riceva una segnalazione ovvero acquisisca, nel 

corso della propria attività di vigilanza e di verifica, gli elementi idonei a configurare il 

pericolo di una violazione del Modello, l’Organo ha l’obbligo di attivarsi al fine di 

espletare gli accertamenti ed i controlli rientranti nell’ambito della propria attività. 

Esaurita l’attività di verifica e di controllo, l’Organo di Vigilanza valuta, sulla base degli 

elementi in proprio possesso, la sussistenza delle condizioni per l’attivazione del 

procedimento disciplinare, provvedendo ad informare l’Organo dirigente o i soci, 

anche ai fini della valutazione della eventuale rilevanza della condotta rispetto alle 

altre leggi o regolamenti applicabili. 

 

11. Comunicazione e formazione  
 

11.1. Formazione del personale 
 

Gaya Events & Communcation considera la diffusione del Modello 231 e la 

formazione del personale sui suoi contenti un elemento essenziale del funzionamento 

complessivo e dell’efficacia del Modello 231. 

 

Conformemente a quanto previsto dal Decreto, Gaya Events si impegna a definire un 

piano di comunicazione e formazione finalizzato a garantire una corretta divulgazione 

e conoscenza del Modello e delle regole comportamentali in esso contenute, nei 

confronti delle risorse già presenti in azienda e di quelle da inserire, con differente 

grado di approfondimento in ragione del diverso livello di coinvolgimento delle stesse 

nelle attività a rischio. 

Il Responsabile Risorse Umane, in cooperazione con l’Organo di vigilanza, gestisce 

la formazione del personale della Società sui contenuti del D. Lgs. 231/2001 e 

sull’attuazione del Modello attraverso uno specifico piano.   

In tale contesto, le azioni comunicative riguardano: 

- inserimento del Codice Etico nella specifica sezione del sito internet della 

Società e pubblicazione della nota rispetto all’adozione del Modello 

Organizzativo;  

- distribuzione del Codice Etico a tutto il personale in forza ed ai nuovi assunti 

al momento dell’assunzione; 

- corso di formazione sui contenuti del D. Lgs. 231/2001, del Modello e del 

Codice Etico; 
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- e-mail di aggiornamento sulle modifiche apportate al Modello o al Codice Etico 

conseguenti ad intervenute modifiche normative e/o organizzative rilevanti ai 

fini del Decreto. 

 
La partecipazione alle sessioni di formazione è obbligatoria e l’eventuale mancata 

partecipazione configura una violazione del Modello. 

La tracciabilità della partecipazione ai momenti formativi sulle disposizioni del Decreto 

è attuata attraverso la richiesta della firma di presenza nell’apposito modulo. 

Eventuali sessioni formative di aggiornamento saranno effettuate in caso di rilevanti 

modifiche apportate al Modello, al Codice Etico o di sopravvenute novità normative 

rilevanti per l’attività della Società, ove l’Organismo di Vigilanza non ritenga 

sufficiente, in ragione della complessità della tematica, la semplice diffusione della 

modifica con le modalità sopra descritte.  

 

11.2. Diffusione del modello all’esterno  
 
Gaya Events promuove la conoscenza e l’osservanza del Modello e del Codice Etico 

anche tra i consulenti, collaboratori della Società medesima.  

L’informativa avviene, per i collaboratori e consulenti di Gaya, attraverso la 

circolarizzazione di una comunicazione ufficiale sull’esistenza e l’adozione del 

Modello e del Codice Etico. Sono inoltre, inserite, ove possibile, apposite clausole 

contrattuali che prevedano, in caso di inosservanza dei principi etici stabiliti, la 

risoluzione degli obblighi negoziali.  

 

12. Eventuale indagine a carico dell’ente 
Nell’eventualità in cui l’ente sia indagato o imputato nell’ambito di un procedimento 

per un illecito amministrativo rilevante ai sensi del D.Lgs 231/2001, Gaya Events 

“partecipa al procedimento penale con il proprio rappresentante legale, salvo che 

questi sia imputato del reato da cui dipende l’illecito amministrativo” (art. 39 D.Lgs 

231/01). In tale ultimo caso, ossia qualora sia indagato l’Amministratore Unico, 

l’Assemblea dei soci provvederà a nominare un Procuratore della Società affinchè 

provveda alla costituzione nel procedimento penale ai sensi dell’art. 39 DLgs. 

231/2001. 
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